
PATTO DI CESENA PER LA LETTURA

Premessa

Il Patto di Cesena per la lettura è un processo partecipativo attraverso cui il Comune di
Cesena chiede la collaborazione e il coinvolgimento di tutti quei soggetti che
considerano la lettura e l’accesso alla conoscenza un diritto fondamentale, bene
comune, elemento imprescindibile per il pieno sviluppo della personalità umana.
Il Patto intende creare e definire una rete capillare di azioni e politiche attive di
promozione, diffusione, consolidamento e valorizzazione della lettura quale strumento
di benessere individuale e sociale.
Il Patto si propone di formare un’alleanza permanente fra tutti i soggetti pubblici e
privati che riconoscono nella lettura una risorsa strategica, un valore su cui investire
per lo sviluppo degli individui e della comunità, per garantire equità sociale e accesso
alle informazioni, per favorire il pensiero critico e la formazione di cittadini consapevoli.
La letteratura scientifica documenta, infatti, quanto la pratica della lettura costituisca un
potente attivatore del cervello umano con benefici sia sul piano cognitivo e linguistico
che su quello emotivo e relazionale.

Il Patto

Intende creare consapevolezza e diffondere la conoscenza dei benefici della lettura
attraverso lo storytelling, condividendo le buone pratiche, seminando opportunità,
stimolando e rafforzando ambienti literacy oriented e attivando una comunità
educante.

Promuove azioni e progetti congiunti, condivisi, partecipati ed efficaci nel lungo
periodo, favorendo opportunità di apprendimento permanente inclusive e di qualità
per contrastare la povertà educativa e abbattere le disuguaglianze.

Mira ad avvicinare alla lettura chi non legge e a rafforzare le pratiche di lettura nei
confronti di chi ha con i libri un rapporto sporadico, per accrescere e consolidare la
base dei lettori abituali.



Non dimentica chi si trova in contesti di particolare fragilità e disagio: negli ospedali, nei
centri di accoglienza, nelle case di riposo perché leggere rappresenta un’azione che
favorisce la coesione sociale e il rapporto intergenerazionale.

Incentiva la conoscenza dei luoghi della lettura e delle professioni del libro, portando la
lettura nelle periferie e in luoghi inconsueti (mercati, piazze, parchi), creando molteplici
e diversificate occasioni di contatto con i libri nei diversi luoghi e momenti della vita
quotidiana.
La Biblioteca Malatestiana, tra le prime istituzioni pubbliche in Italia, i punti di lettura e
le biblioteche decentrate della Rete bibliotecaria cittadina Con.Te.Sto sono spazi di
democrazia e partecipazione ad accesso libero e gratuito finalizzati al progresso della
conoscenza e della cultura.

Condivide la promozione della lettura in età precoce, con particolare riferimento al
programma nazionale Nati per Leggere che in questo territorio ha mosso i primi passi,
Individua nella letteratura per l’infanzia e per l’adolescenza una priorità d’azione, in
quanto capace di offrire opportunità di importante spessore narrativo, estetico,
artistico e culturale.

Favorisce programmi e progetti dedicati ad affrontare temi di interesse pubblico,
questioni di genere, razzismo, intolleranza, discriminazione e inclusione, o
all’approfondimento scientifico e all’informazione documentata nei diversi campi del
sapere.

Sperimenta nuove modalità di promozione della lettura, valutandone i benefici e
tenendo conto delle opportunità offerte dalla lettura digitale.

Considera la lettura uno strumento essenziale per favorire il dialogo interculturale e
percorsi di cittadinanza attiva nella società dell’informazione globale.

Incoraggia la creazione di nuovi gruppi di lettura, sostenendo l’attività di quelli già
esistenti e consolidando le diverse pratiche di lettura.

Contribuisce all’attuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030
dell’ONU attraverso programmi di sensibilizzazione e alfabetizzazione alla sostenibilità,
garantendo il libero accesso alle informazioni, fornendo servizi e organizzando attività e
progetti che soddisfino le esigenze di conoscenza in una società in cambiamento e
sempre più complessa.

Soggetti sottoscrittori

Possono sottoscrivere il Patto per la lettura soggetti pubblici e privati, istituzioni
culturali, università, imprese, professionisti, realtà associative, comunità formali ed
informali, singoli cittadini che condividano principi, intenti e finalità del Patto. La



residenza in luoghi diversi dal territorio comunale del soggetto desideroso di aderire al
Patto non costituisce condizione di esclusione. I firmatari del Patto si impegnano a
individuare un loro rappresentante che partecipi al Tavolo di coordinamento per
momenti di elaborazione e progettazione condivisi e che supporti e diffonda le attività
di promozione della lettura organizzate sul territorio.

Adesioni

L'adesione al Patto è possibile in qualunque momento nell'arco di validità del Patto
medesimo.
Il Patto di Cesena per la lettura e il modulo di adesione sono disponibili sul sito web
istituzionale del Comune di Cesena all’indirizzo
https://sititematici.comune.cesena.fc.it/pattolettura.
La sottoscrizione può avvenire compilando l’apposito form on line.

Coordinamento

Al fine di garantire un agile lavoro da parte di coloro che aderiscono al Patto è costituito
un Tavolo di coordinamento e monitoraggio al quale partecipano diversi soggetti in
rappresentanza dei vari ambiti della filiera del libro, delle istituzioni e di tutti gli attori
culturali presenti sul territorio. Il tavolo si riunisce almeno una volta l’anno definendo gli
obiettivi di lavoro. Per attuare tali obiettivi sarà possibile organizzare tavoli di lavoro
specifici su singoli temi o specifici progetti.

Durata

Il presente accordo ha durata quinquennale ed è rinnovabile in forma espressa
mediante approvazione di apposito atto.


